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  Si riporta la tabella 2 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante” Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge Þ nanziaria 2008).”, pubblicata nella Gazz. Uff. 28 dicembre 2007, n. 300, S.O.:  

 “Tabella 2 
 (   Articolo 2, comma 144)  

  

  Fonte Coefficiente 
1 Eolica per impianti di taglia superiore a 200 kW 1,00 
1- bis Eolica offshore 1,10 
2 Solare ** ** 
3 Geotermica 0,90 
4 Moto ondoso e maremotrice 1,80 
5 Idraulica 1,00 
6 Rifiuti biodegradabili, biomasse diverse da quelle di cui al punto successivo 1,10 
7 Biomasse e biogas prodotti da attività agricola, allevamento e forestale da filiera corta * * 
7-bis Biomasse e biogas di cui al punto 7, alimentanti impianti di cogenerazione ad alto 

rendimento, con riutilizzo dell’energia termica in ambito agricolo * 
* 

8 Gas di discarica e gas residuati dai processi di depurazione e biogas diversi da quelli del 
punto precedente 

0,80 

      
* E’ fatto salvo quanto disposto a legislazione vigente in materia di produzione di energia elettrica mediante impianti 
alimentati da biomasse e biogas derivanti da prodotti agricoli, di allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, 
ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 
del 2005 oppure di filiere corte. 
** Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti attuativi dell’articolo 7 del decreto legislativo 29 
dicembre 2003, n. 387. 

   Il provvedimento del Comitato Interministeriale dei prezzi del 29 aprile 1992, n. 6, recante” Prezzi dell’energia elettrica relativi a cessione, 
vettoriamento e produzione per conto dell’Enel, parametri relativi allo scambio e condizioni tecniche generali per l’assimilabilità a fonte rinnova-
bile”, è pubblicato nella Gazz. Uff. del 12 maggio 1992, n. 109. 

  Si riporta l’articolo 30 del Decreto del Ministro dello sviluppo economico del 6 luglio 2012, recante” Attuazione dell’art. 24 del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili diversi dai fotovoltaici”, 
pubblicato nella Gazz. Uff. del 10 luglio 2012, n. 159 – S.O. n. 143:  

 “Art.30 . T   ransizione dal vecchio al nuovo meccanismo di incentivazione  
  1   . Al Þ ne di tutelare gli investimenti in via di completamento, garantendo una progressiva transizione dal vecchio al nuovo meccanismo, per 

gli impianti che entrano in esercizio entro il 30 aprile 2013, ovvero, per i soli impianti alimentati da riÞ uti di cui all’articolo 8, comma 4, lettera   c)   , 
entro il 30 giugno 2013, e’ possibile optare per un meccanismo di incentivazione alternativo a quello stabilito dal presente decreto con le seguenti 
modalità e condizioni:  

   a)   le modalità e le condizioni di accesso agli incentivi sono quelle stabilite dal decreto ministeriale 18 dicembre 2008; 
   b)   agli impianti che entrano in esercizio entro il termine di cui al comma 1, si applicano i valori delle tariffe onnicomprensive e dei co-

efÞ cienti moltiplicativi per i certiÞ cati verdi individuati dalle tabelle 1 e 2 allegate alla legge n. 244 del 2007 e successive modiÞ cazioni e dal 
comma 382  -quater   dalla legge n. 296 del 2006 e successive modiÞ cazioni così come vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
riducendoli del 3% al mese a decorrere da gennaio 2013; tale riduzione si applica dal mese di maggio per i soli impianti alimentati da riÞ uti di cui 
all’articolo 8, comma 4, lettera   c)  ; 

   c)   per gli impianti a certiÞ cati verdi si applicherà, in ogni caso, l’articolo 19 con le modalità e nei tempi ivi previsti. 
 2. Gli impianti di cui al comma 1 devono essere dotati di titolo autorizzativo antecedente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 3. Per gli impianti previsti dai progetti di riconversione del settore bieticolo-saccarifero approvati dal Comitato interministeriale di cui all’ar-

ticolo 2 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, l’incentivo è determinato con le 
modalità di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 1, senza l’applicazione delle riduzioni di cui alla lettera   b)  . A seguito del rilascio dei titoli autoriz-
zativi previsti dalle norme vigenti, le imprese ex-saccarifere 

 titolari dei progetti di riconversione, sono tenute a darne comunicazione al Comitato interministeriale, mediante l’invio di una copia dei sopra-
citati titoli corredata dell’allegato progettuale. 

  4. Ai Þ ni dell’accesso agli incentivi di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 18 dicembre 2008, i produttori, pena l’inam-
missibilità agli incentivi, sono tenuti a:  

   a)   comunicare al GSE la data di entrata in esercizio entro il mese successivo alla data di entrata in esercizio, fatto salvo l’articolo 21, comma 1; 
   b)   presentare la domanda per il riconoscimento della qualiÞ ca di cui all’articolo 4 del medesimo decreto 18 dicembre 2008 entro e non oltre il 

sesto mese successivo alla data di entrata in esercizio. 
 5. Gli impianti già qualiÞ cati ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 dicembre 2008, che non entrano in esercizio entro 

i termini di cui ai commi 1 e 2, accedono, con le modalità di cui all’articolo 4, ai pertinenti incentivi stabiliti dal presente decreto. 
 6. Con le procedure di cui all’articolo 24, comma 1, il GSE individua le modalità attuative del presente articolo.”. 
  Si riporta l’articolo 39 del decreto legge del 22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese.”, pubblicato nella Gazz. 

Uff. 26 giugno 2012, n. 147, S.O, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, recante “Misure urgenti per la crescita del Pae-
se.”, pubblicata nella Gazz. Uff. 11 agosto 2012, n. 187, S.O.:  

 “Art. 39. C   riteri di revisione del sistema delle accise sull’elettricità e sui prodotti    e   nergetici e degli oneri generali di sistema elettrico per le 
imprese a forte consumo di energia; regimi tariffari speciali per i grandi consumatori industriali di energia elettrica  


